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Appassionato dibattito al CC sulla 
necessità di sviluppare un grande 
movimento di massa per uscire dal 

paese 
La relazione di Chiaromonte sul secondo punto all'ordine del giorno — Sono t'inora intervenuti 
diciotto compagni tra cui Bufalini, Natta, Barca e Ventura — Amendola espone le sue posizioni 

a L'azione politica e Hi massa sul 
terreno economico e sociale »; su 
questo tema — impostato dalla re* 
lazione ilei compagno Gerardo Cliia-
rnmontc — ha discusso per tutta 
la giornata di ieri il Comitato cen
trale del partito. Si tratta, in so
stanza. della definizione degli obiet
tivi e delle iniziative politiche e eli 
lotta per rilanciare, in stretto con
tatto con le masse popolari, la nò
stra. azione per uno sviluppo eco
nomico di. tipo nuovo, che sia ca-
.ratterizzato dal. rigore e dalla giu
stizia sociale e che avvìi a solu
zione i problemi più immediati e 
brucianti. Si tratta anche del ter
reno su cui operare quelle rettifiche 
che sono emerse nel dibattito auto-, 
critico del, dopo-elezioni. • 

Cli^romonte ha richiamato lo 
sfondo politico in cui ' l'iniziativa 
comunista interviene: i fatti dimo
strano che in questo momento il 
paese è di fatto privo di un gover
no, diviso al proprio interno, privo 
di una maggioranza. Il dovere no
stro e di condurre, con tutte le no
stre forze, una severa - battaglia di 

. opposizione che non intende subire 
il ricatto di un'eventuale crisi go
vernativa al buio. Cadono dunque 
le speranze di coloro che avevano 
grillato olla vittoria il 3 giugno. La 
situazione potrà v avere sbocchi di
versi a seconda dell'ampiezza del 
movimento di massa e del progres
so che segneranno i rapporti uni
tari a sinistra (in primo luogo tra 
noi e i compagni socialisti) e quel
li con altre forze, democratiche. 
' Il relatore ha delineato quindi i 
caratteri della crisi italiana (si pro
fila un pericolo di recessione nien- ' 
tre si aggravano'le tendenze inflat
ti ve). Confermiamo di considerare 
primario l'impegno di lotta contro 
l'inflazione che approfondisce la 
contraddizione tra Nord e Sud, col
pisce i ceti più deboli, incoraggia 
irresponsabilità e speculazione. Si 
pone in primo piano il fronte di 

• lotta meridionale, sia come misure 
urgenti sia come indirizzi di fon
do. In quanto all'atteggiamento del
la classe operaia occupata, se è da 
escludere un rilancio generalizzato 
della battaglia salariale, esiste tut

tavia il problema di riqualificare la 
politica salariale nel senso di ridur
re le ingiustizie retributive e di pre
miare la professionalità e la pro
duttività. Altri punti dell'iniziativa: 
il piano energetico; l'agricoltura; la 
politica della casa e delle infrastrut
ture; l'attuazione della riforma sa
nitaria; la ! lotta all'aumento . dei 
prezzi. ' . ' . . " , 
. Nell'ambito di una politica di ri

gore della spesa pubblica, su due 
punti i comunisti si batteranno per 
un aumento: le pensioni e la finan
za comunale. Ma la risposta di fon
do sia ai pericoli recessivi e in-
flattivi che alle tendenze ad una 
restrizione selvaggia — finanziaria 
e produttiva — non può che essere 
offerta da un rilancio della pro
grammazione, cominciando con l'u
tilizzare — correggendoli s se ne
cessario — gli strumenti finora ac* 
quisiti è * battendosi per una guida 
politicu sufficientemente autorevo
le, quale può solo essere un go-
verno unitario delle forze democra
tiche. Questo obbiettivo comporta 

una mobilitazione e un'iniziativa ca
paci di spostare a. sinistra grandi 
masse e di rendere consapevole il 
Paese della necessità dell'unità. 

Sulla relazione di Chiaromonle si 
e sviluppato un dibattito molto rie* 
co e teso in cui sono finora inter
venuti i compagni Giovanni Berlin
guer, Gruppi, Salvagni, Rocchi, Im
bonì, Barbieri, Amendola, Lina Fib-
bi, Bufalini, Esposto, ìMarrticct, Lo
di, Quercini, Natta, Erias Boiardi, 
Rossi, Castellano, Barca, Giannotti. 
Ventura, Manfredini e Tiziana Ari
sta. 

Il dibattito ha affrontalo con 
grande impegno, e chiarezza non 
soltanto i problemi del movimento 
nia anche le questioni più di fondo 
della strategia del movimento ope
raio, del carattere della nostra op
posizione. del ruolo nazionale del : 
partito insieme al tema delle regole 
e del costume interno. Fra i mo
menti centrali della discussione di 
ieri vi e stato l'intei vento del com
pagno Amendola che ha ribadito le 
sue posizioni. 
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Missili 
e 
negoziato: 
che dite 
di Brown? 

* Sdoppiare la decisione 
sugli euromissili, prima la 
costruzione e poi lo spiega
mento, non è realistico »; 

, « sarebbe pazzesco non deci-
dere lo spiegamento dei mis-

, sili sperando nel negoziato 
con l'Unione Sovietica»... So
no due delle affermazioni 
pronunciate, alla : riunione 
dell'Aja dei « gruppo di pia
nificazione nucleare » della 
NATO, dal ministro america
no della • difesa Brown, il 
quale ha voluto anche far 
sapere agli alleati che il 
Congresso di Washington non 
approverebbe il colossale 
stanziamento di sei miliardi 
di dollari per il « Pershing 

•2 * e ì € Cruise » se ci fosse il 
pericolo di dover poi manda
re i missili al macero. Queste 
affermazioni dicono che per la 
Casa Bianca la decisione su
gli € euromissili » — che do
vrà essere- adottata tra un 
mese a Bruxelles — avrà un 
significato esecutivo a pre
scindere dai riluttati del ne
goziato con Mosca. 

A questo punto quale posi
zione prende il governo ita
liano? Le dichiarazioni di 
Brown rendono cane le ipo
tesi di quelle forze politiche 
le quali sostengono che un 
assenso di principio ai missi
li non pregiudicherebbe la 
possibilità di sospendere la 
loro istallazione pratica qua
lora, contemporaneamente, a-
vesse successo una trattativa 
per stabilire a livelli meno 
armati l'equilibrio in Europa. 
Come rispondono adesso 
queste forze al governo ame
ricano? Tacere non si può 
perché a questo punto non si 
può più fingere di ignorare 
che la questione centrale, su 
cui bisogna decidere' ora e 
non domani, è esattamente 
quella da noi posta: entrare 
nella pericolosissima spirale 
della rincorsa. ,con tutti i 
prezzi da pagare, oppure im
boccare subito la strada della 
trattativa per il contenimento 
denli armamenti. 

Dopo V.Aja risulta in modo 
evidente che la scelta di Wa-
*ì,li0on è di installare co
munque gli « euromissili ». 
respingendo oani ipotesi^ di 
sdoppiamento delle decisioni 
o dì soxrmsinne della dislo
cazione delle nuove armi in 
attesa dell'esito del negoziato. 
E* senza dubbio un fatto 
nuova e grave. Bisogna pren
derne alto e regolarsi di con 
sequenza. In pratica, hisncnn 
trattare oggi e non dnrrf»i 

r. f. 

In vista dello sciopero di mercoledì e di importanti dibattiti 

Traballa il governo: una riunione 
di Cossiga coi dirigenti della DC 

Imbarazzo di Zaccagnini - Martedì al la Camera si discuterà sulle tangenti 
saudite - Irrigidimento de contro le mozioni sul rinvio delle elezioni scolastiche 

ROMA — Riunione fino a tar
da notte tra i massimi diri
gènti democristiani. Cossiga., 
e i ministri economici (An
dreatta. Pàndolfi. Scotti. Lom-
bardini, assente Bisaglia). In 
questo incontro — che è ri
masto in forse fino alla im
mediata vigilia — si è. parla
to di moltissimi argomenti. 
come hanno dato notizia gli 
scarni comunicati diffusi: dal
le pensioni, alla casa, alla ri
forma sanitaria, al Mezzogior
no. ecc. Tutti temi sui quali 
il governo non è stato in gra
do di dare una risposta ai 
sindacati, rinviando di volta 
in volta il previsto incontro 
con loro e spingendo' con la 
CGIL. la. CISL e la UIL alla 
proclamazione dèlio sciopero 
di mercoledì prossimo. Ma co
me sono state discusse que
ste questioni? Quali decisioni' 
sono state prese? Forse nelle 
prossime ore si potrà avere 
una verifica (o almeno qual
che verifica) sulla base dei 
fatti. 

E' comunque già un fatto 
che all'incontro di Piazza del 
Gesù tra DC e governo si sia 
giunti in una situazione di 

quasi paralisi. Cossiga non sa 
che cosa dire ai sindacati. E 
non si sa con quali posizioni 
si presenterà in Parlamento 
di. fronte a problemi delicati 
come quello delle tangenti pa
gate- dall'ENI per l'impòrta-
zione di petrolio saudita (se 
ne discuterà martedì prossi
mo), o come quello (compli
catosi, come vedremo, nelle 
ultime ore) delle elezioni sco
lastiche. 

Tutti i nodi tendono ad ag
grovigliarsi. mentre l'atmosfe
ra si deteriora ulteriormente. 
Pesa l'intreccio tra manovre 
congressuali- all'interno della 
DC e attività del governo. Per 
questo, da almeno quarantot-
t'ore. si sono diffuse voci e 
ipotesi di crisi di governo. 
Questa eventualità è stata esa
minata tanto dall'uno quanto 
dall'altro degli schieramenti 
fondamentali in cui la DC si 
divide. E Donat-Cattin è sta
to mandato in avanscoperta, 
agendo come battistrada di 
quei settori della destra de-

"ci; 
(Segue in ultima pagina) 

Cresce la tensione per l'Iran 
Situazione senza sbocchi? 

Mentre Carter ribadisce un secco no alla trattativa, l'offen
siva diplomatica degli americani comincia ad ottenere i primi 
risultati. I paesi dell'OPEC orientati a non appoggiare l'azione 
iraniana, mentre si accentuano i sintomi di nervosismo nel
l'esercito di Khomeini e nella rolla che circonda l'ambasciata 
USA. NELLA FOTO: manifestazione antiamericana a Te
heran IN ULTIMA 

L'Enel annuncia 
turni di «rischio» 
per l'elettricità 
L'Enti ha annunciato una aarlt di norma per I 
cittadini nel caso »I debba sospenderà l'erogailo-
ne par un'ora • inatto una volta alla aettlmani. 
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Scontro fra nave romena e un mercantile greco 

Spaventoso rogo nel Bosforo 
In fiamme tonnellate di petrolio 
Istanbul in allarme. 50 dispersi 

Tre esplosioni seminano paura nella città - La affannosa ricerca delle vittime 
Bloccato il passaggio di centinaia di piroscafi - Emergenza per musei e tesori 

' Nostro servizio i \ 
ISTANBUL — Novantacinque
mila tonnellate ' di petrolio 
bruciano da ore e il Bosforo 
è una specie di lago di fuoco. 
Il governatore - Orhan Erbug 
ha detto alla radio che tutta 
la città, è di'fronte ad un 
gravissimo pericolo. E' stata 
un'alba, terribile. La gente si 
è svegliata nel cuore della 
notte (erano appena passate 
le tre) e si è trovata di fron
te ad uno-spettacolo apoca
littico: ;in -mezzo al Bosforo/ 
tra la parte asiatica e quel
la europea "di. Istanbul, due 
navi, una , petroliera rumena 
e un mercantile greco, erano 
andate a schiantarsi l'una 
contro l'altra e subito era 
stato uri gran rogo. 

Nel giro di pochi minuti si 
erano avute tre spaventose 
esplosioni e dalla petroliera 
era subito cominicato ad usci
re il greggio. Migliaia e mi
gliaia di litri di liquido in 
fiamme (la nave 'aveva un 
carico di 95 mila tonnellate) 
si erano sparsi sulla superficie 
del Bosforo e lingue di fuoco 
alte più di cento metri ave
vano illuminato a giorno la 
città. Dopo pochi attimi, deci
ne di ambulanze e dì carri dei 
vigili del fuoco hanno comin
ciato a sfrecciare da tutte le 
parti mentre la polizia riceve
va centinaia di chiamate. Do
po i primi momenti di com
prensibile confusione, sono 
stati mobilitati anche la ma
rina e l'esercito, ma c'è volu
to del tempo per capire che 
cosa era accaduto esattamen
te. Nel frattempo, per paura 
del fuoco, erano state chiuse 
la Moschea azzurra, la Chiesa 
bizantina di Santa Sofia e il 
notissimo Topkapi. l'antico 
palazzo dei sultani nel quale 

(Segue in ultima pagina) 

Resi noti ieri ufficialmente i risultati 

I voce 
di Negri: più sì che no 

Per. il prof .Tosi il brigatista che telefonò a casa Moro è 
« con alto grado di certezza» il docente padovano - Per 
gli altri esperti la voce appartiene alla stessa e classeV 

A Mirafiori 
cade una scocca: 

sabotaggio? 
. Un nuovo atto di sabo

taggio alla FIAT? Verso 
le 7,30 di ieri mattina, 
alle linee di Mirafiori, una 
scocca di una « 127 » si è 
sganciata dal convoglia
tore ed è caduta • sulla 
griglia di protezione. La 
azienda, attraverso un ac
certamento interno, ha 
stabilito che si è trattato 
di un danneggiamento do* 
loso, polche è, stato se
ga lo l'anello sinistro del
la catena, che collega i 
bracci che sorreggono la 
scocca. I danni registrati 
sono di lieve entità, ma 
avrebbero potuto essere 
ben maggiori se la « 127 » 
fosse caduta pochi metri 
più in là. La FIAT ha 
presentato un esposto-
denuncia al commissa
riato di polizia di zona. 
Intanto, la vicenda dei 
61 licenziati torna in Pre--
tura. A PAGINA 6 

ROMA — Sono ufficiali, da ie
ri, le perizie sulla voce del 
brigatista che, il 30 aprile '78. 
telefonò alla famiglia Moro. 
Secondo uno dei quattro periti 
incaricati dai magistrati ro
mani. l'americano Oscar Tosi, 
la voce in questione è, e con 
alto livello di certezza » quel
la del professor Toni Negri. 
Meno categorico, ma non con
trario. il giudizio degli altri 
tre periti, gli italiani Ibba, 
Piazza. Paoloni: la voce del 
docente appartiene alla stes
sa -celasse» 'del telefonista 
brn . 2 (quello del 30 aprile) 
«anche se allo stato attuale 
— affermano i periti —.non 
è possibile stabilire con asso
luta certezza l'identità delle 
due voci ». 

Il capitolo «perizie foni
che >. uno dei più attesi del
l'intera istruttoria del caso 
Moro, ha avuto poi un'altra 
appendice, anche questa resa 
nota ufficialmente ieri. Si trat
ta degli esami socioglottologici 
sulle voci dei telefonisti br 
durante la prigionia del presi
dente de. condotti dai profes
sori De Mauro e Belardi. Se

condo queste particolari peri
zie, la voce dell'uomo che te
lefonò a casa Moro il 30 apri
le '78 « proviene dall'area set
tentrionale » con alcune sfu-

' mature centro-meridionali ' e 
« rivela un buon. livello cul
turale ». 

Questi' i punti isalienti, a 
una prima lettura, delle perì
zie. Le conclusioni di questo 
ponderoso lavoro di analisi e 
di ricerca; durato oltre cin
que mesi e concretizzatosi in 
un dossier di oltre 500 pagine. 
sono ora a disposizione delle 
-parti, magistrati e legali de
gli imputati del caso Moro per 
un esame che si presenta tut-
t'altro che facile. I risultati 
delle ' perizie, in ogni caso. 
non potranno avere per i ma
gistrati valore di prova m a 
soltanto di indizio. 

Ecco, in dettagliò, le conclu
sioni formulate dai • diversi 
periti: secondo Oscar Tosi 
dell'università del Michigan. 
che ha condotto l'analisi con 
strumentazioni e ' tecniche 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

viene sempre il momento in cui «rompe; 

fHE INDRO Montanti-
^ li sia un giornalista 
di eccezionale bravura nes
suno può mettere in dub
bio. Ma gli succede sem
pre come con certi grandi 
tenori, che ogni volta a-
scoltate estasiati, incapaci 
però di vincere una penosa 
certezza di fondo: che im
mancabilmente verrà il 
momento in cui emette
ranno una stecca, e Mon
tanelli non sa fare un di
scorso senza prorompere. 
a un certo punto, in una 
indelicatezza o ancor più 
spesso in una volgarità I 
francesi direbbero: «Tel 
est san carattere», cosi « 
fatto, e se vogliamo dir
la in linguaggio da corse 
al trotto, diremmo che 
Montanelli, celebrato cor
ridore, ogni tanto, fatal
mente. « rompe ». 

Ieri è apparso sul gior
nale che dirige un arti
colo dedicalo alTon. An-
dreotti e alle sue ripetu
te « aperture » al PCI. Bb 
bene: l'ipotesi che è più 
piaciuta a questo maestro 
deWinopinala malagrazia 
è che l'ex presidente del 

Consiglio voglia tenerti 
buoni i comunisti per evi
tare di esserne ricattato. 
«i soli a conoscenza di 
qualche sua malefatta e 
in grado di ** coprirla " ». 
Per insinuare questa pic
cola ma velenosa in tamia. 
Montanelli ricorre a un 
vecchio, e vile, trucco re
torico: affermare òhe « gli. 
ripugna» l'ipotesi che in 
tanto propala, aggiungen
do che essa non si fonda 
«su nessun elemento, nes
sun indizio ». Ma poi con 
elude affermando che è 
difficile « stare per quasi 
trentanni nel calderone 
del potere, senza sporcar-
visi le mani. Nemmeno 
noi infatti ci sentiamo 
di escludere a priori che 
Andreotti abbia qualche -
scheletrucclo neir arma 
dio». Non t grossolano e 
volgare questo gioco di 
dire e non dire, insinua 
re e ritrarre, escludere e 
non escludere, con io tea 
pò di diffamare gratuita 
mente Andreotti e- i co
munisti, come Montanelli 
ai proponeva? 

Ma ancora una volta Ut 
indelicatezza del direttore 

del « Geniale» si esibisce 
nei confronti del Capo 
dello Stato. Montanelli 
afferma che Andreotti 
aspira alla presidenza del' 
la Repubblica. Padronis
simo; ma si poteva, anzi 
si doveva, fermare qui. 
senza- nessun bisogno di 
alludere all'età del presi
dente attuale e senza ag
giungere che Pertini «ha 
coniro di sé un dato in
confutabile: l'anagrafe» e 
«purtroppo il giuoco del 
potere esenta chi lo fa da 
quel minimo di rispetto 
umano che dovrebbe im
pedire a chiunque di spe
culare sulla precarietà di 
un vecchio ». Voi non sen
tite come, sotto Tapparen-
za della riprovazione, so
no inutili, crudeli e basse 
queste espressioni? Quale 
bisogno ce n'era? Ma Mon
tanelli ha « rotto »; non ha 
saputo evitarlo, e davanti 
alla sua bravura noi tè»- • 
mo colti immancabilmente 
da una struggente nostal
gia per la levità e per fi 
buon gusto, la cui assenza 
non i mei dalla parte dei 
lavoratori. 

Intervista con Pecchioli dopo le recenti scoperte, le perìzie, i missili di Pifano 

Come si delinea l'« universo» terrorista 
Sempre più allarmanti i legami che si vanno scoprendo fra settori d: Autonomia e il partito.armato - Fifano si 
propose come « mediatore » ai tempi della vicenda Moro? - Le risibili tesi del segretario del PSDI Pietro Longo 

ROMA — Ugo Pecchioli apre 
una cartella e tira fuori un 
foglio con un elenco di cifre. 
« Ecco, dice, a tutto ottobre i 
morti erano 29. i feriti 196. gli 
attentati dinamitardi e incen
diari 1537 ». Poi prende la pen
na e aggiunge i quattro mor
ti (tre a, Catania. uno a Fio-
ma) di questi ultimi giorni. 
In un anno il terrorismo ha 
fatto 33 vittime. 
. Dunque il terrorismo crimi
nale e politico, dico, non sta 
morendo, continua. Eppure dì 
colpì ne ha avuti, in questi 
ultimi tempi. 

Di colpi ne Ha ricevuti, « 
seri. Sono oltre 700 gli arre
stati e voi ci sono i covi sco
perti. nitore piste individua
te che sembrano importanti, 
tante armi rastrellate, fino 

ai missili! Tutto questo di
mostra una maggiore efficien
za dei corpi dello Stato. Ne 
prendiamo atto con soddisfa
zione. Cosi come pensiamo 
che U manifestarsi di crepe, 
di divisioni all'interno del
l' « universo » terroristico — 
fatto sempre più evidente — 
può aprire spiragli insperati. 

Ma ecco: guai se questo in
sieme di segni positivi indu
cesse ad abbassare la guar
dia, a ritenere U fenomeno 
terroristico in via di estin
zione. Gli stessi colpi inferii 
a quelle organizzazioni dimo
strano quanto estesa sia Ut 
rete eversiva. Chi — fino a 
qualche tempo fa — riusci
va a immaginarlo? Quando 
noi lo dicevamo venivamo 
presi per dei fissali. Di più. 

Ci troviamo oggi dinanzi al 
tentativo di far fore un sal
to di qualità al terrorismo, 
come dimostra U ritrovamen
to dei due lancia-missUi. ar
mati, in maio a Pifano e ai 
suoi amici a Ortona. • 

Ecco, questo è un fatto im
pressionante. Insieme al ri
sultato della . perizia sullo 
Skorpion che uccise Moro. 
che è proprio quello trovato 
in casa di Morucci e Faran-
da, amici stretti di Piperno. 
cominciano a venir fuori i le
gami fra area di Autonomia, 
Brigate rosse, partito armato. 

Sono fatti che confermano 
un'analisi fatta da tempo. 
Che cioè esisteva una sorta 
di spartizione di compili fra 
i terroristi clandestini e cer
ti settori dell'arra di Autono

mia. Che ci fosse di più che 
un fiancheggiamento paro
laio, lo si desumeva del re
sto. dai documenti degli uni 
e degli altri: Documenti che 
si rifanno sempre e comun
que a un presupposto comu
ne: occorre condurre !s IcUs 
armata: occorre promuovere 
l'insurrezione contro Io Sta
to. Al punto in cui sono arri
vate le indagini io -mi chie
do se nella complessa orga
nizzazione del rar nento Mo
ro non ci fosse qualcosa di 
pi» della sóla colonna roma
na delle B. R. Erano coinvol
ti direttamente anche settori 
dell'Autonomia romana? So- • 
no interrogativi soltanto e mi 
auguro che gli inquirenti sap
piano fare luce su dubbi co
me questi. Si aere pur riflet

tere su tutto Vatteggiamento 
di alcuni esponenti di certa 
Autonomia romana nella fa
se finale del rapimento Moro. 
- Alludi alle proposte di « me

diazione », al ruolo di Piper
no? 

Piperno e non solo Piper
no. Risulta che anche Pifa-. 
no abbia tentato in quei gior
ni di giocare, un • ruolo di 
mediatore. E proprio in quei 
gtorni può essere sorta la rot
tura, la contraddizione, che 
io credo sia stata molto im
portante fra diversi lettori 
dell'area eversiva, tutti im
pegnati nella gestione dei ra
pimento Moro. La rottura gal 
ddemma: ucciderlo o non «e-

Ugo Baduol 
(Segue in ultima pagina). 


